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• Importanza di condividere lo stato di attuazione ed il 
percorso che porterà alla realizzazione ed il rilascio del 
nuovo tracciato SDO 

• Prima modifica importante del tracciato SDO dopo 15 
anni circa 

• Nuovo modello di gestione del flusso 

 

Premessa 
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• 2 file: anagrafico e clinico 
• nuovo formato: XML 
• stesso sistema di trasporto: MOBS 
• inizio rilevazione: competenza 2016 (dimessi dal 1 

gennaio 2016) 
• algoritmi di tariffazione: invariati 
• DM di riferimento: in corso di approvazione formale. 

Esiste una bozza già in Conferenza Stato-Regioni 

SDO 2016: le 6 cose da sapere 
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• Il nuovo tracciato ministeriale è in XML 
• La strategia NSIS è quella di adottare l’XML come standard unico 
• Il nuovo tracciato prevede diversi elementi ripetibili (da zero a enne 

volte) per i quali non è definibile a priori il numero di occorrenze: 
• Trasferimenti interni 
• Trasferimenti esterni 
• Interventi secondari (*) 
• Diagnosi secondarie (*) 

• L’XML è già stato utilizzato con i nuovi flussi: STER, DMRP, EMUR ed è 
la soluzione obbligata nell’impossibilità di un tracciato a posizioni fisse. 
 

(*) Regione ha deciso di limitare a 5 il numero di ricorrenze 

 

Perché XML? 
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• È un linguaggio molto adatto per lo scambio di 
informazioni tra basi dati, basato su un meccanismo 
sintattico che consente di definire e controllare il 
significato degli elementi contenuti in un documento o in 
un testo 

• Il meccanismo si incentra su etichette, denominate <tag> 
che servono per assegnare una semantica al testo 

• I tag vanno aperti (<scheda) e chiusi (</scheda>) 
• Possono essere obbligatori o facoltativi (vedere 

specifiche) 
• Possono essere ripetibili (vedere specifiche) 
• Il tracciato XML SDO 2016 rappresenta la struttura XML 

con la quale devono essere trasmessi i dati verso 
l’archivio centrale regionale delle SDO attraverso il 
sistema di trasporto MOBS 

XML in breve 
 



8 Direzione Sanità - © 2015 Torino – 8-9/10/2015 

• Le grammatiche XSD sono schemi contenenti insiemi di 
regole applicate sui file XML e in particolare ai dati 
trasmessi ed ai tag che li ospitano 

• Consentono una prevalidazione formale di minima del file 
XML 

• Sono incorporate in MOBS ma volendo anche disponibili 
per utilizzi in locale 

• 2 fasi 
• Iniziale: blande 
• A regime: più severe 

• Motivo delle due fasi:  
• Facilitare le aziende nell’adeguamento dei sistemi 
• Massimizzare i record ricevuti (la violazione di una regola di 

validazione su anche solo un record contenuto in un supporto 
comporta lo scarto dell’intero supporto) 

 

XSD in breve 
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XML anagrafico - anteprima 
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XSD anagrafico - anteprima 

(per la versione completa di rimanda alla documentazione su Sistema Piemonte) 
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Riepilogo campi: anagrafico (1 di 2) 
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Riepilogo campi: anagrafico (2 di 2) 
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Riepilogo campi: clinico (1 di 7) 
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Riepilogo campi: clinico (2 di 7) 
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Riepilogo campi: clinico (3 di 7) 
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Riepilogo campi: clinico (4 di 7) 
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Riepilogo campi: clinico (5 di 7) 
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Riepilogo campi: clinico (6 di 7) 
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Riepilogo campi: clinico (7 di 7) 
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• Sarà pubblicato entro fine anno 
• Sarà separato dai precedenti e normerà unicamente le 

nuove SDO 2016 
• Scorporerà in un documento a parte il capitolo sulla 

tariffazione, complementare ma concettualmente 
disgiunto dal disciplinare dei controlli 

• I precedenti Verdoni e relativi documenti sui tracciati 
resteranno in vigore per le SDO antecedenti alla 
competenza 2016 secondo le attuali regole vigenti (*) 

 
(*) Chiudere le SDO soggette a tariffazione «a peso» (ricoverati fino al 30 giugno 
2013) 

 

Il Verdone 
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• Tutti i materiali saranno resi disponibili anticipandoli via 
e-mail 

• Tutti i materiali saranno ospitati su Sistema Piemonte 
(sezione SDO) 
http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/sanita/143-flussi-
informativi-regionali/3038-sdo 

• Per qualsiasi dubbio scrivere a sanita.regione@csi.it 
includendo nell’oggetto il tag [SDO 2016] 

• Le evidenze più significative potranno essere incluse in 
F.A.Q. o altri documenti a supporto 

Riferimenti utili 
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• Tracciato XML e grammatica e specifiche XSD (entro fine 
ottobre) 

• Documento con elenchi valori ammissibili per i campi a 
compilazione vincolata (entro fine ottobre) 

• Schede campo e specifiche dei controlli (Novembre-
Dicembre) 

• Specifiche sulle restituzioni (verifiche in corso – pilota) 
• Ambiente per prove di invio (Novembre – verifica in 

corso) 
• Verdone (fine anno) 
• Revisione della reportistica (2016) 

Prossimi passi operativi 
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• Il progetto presenta livelli di complessità che saranno 
superati anche grazie alla collaborazione ed il reciproco 
scambio informativo 

• Gli impatti sulle aziende sono noti, diventa importante 
quindi parlare e condividere eventuali problemi 
programmando eventualmente incontri più specifici ed 
anticipando progressivamente quanto costruito 

• Le attività non si concluderanno con la fine dell’anno 
ma continueranno nel 2016 con un percorso di 
adattamento irrinunciabile in progetti di questo tipo (es. 
MRA) 

 

Conclusioni 
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